
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 16 MAGGIO 2013, N. 
21147: incombe in capo al titolare di un insediamento un obbligo specifico di controllo e 
adozione di ogni possibile cautela al fine di prevenire i fenomeni di inquinamento. 
 
 
 
«secondo la giurisprudenza di questa Corte, il caso fortuito e la forza maggiore non sono 
invocabili qualora l’agente stesso si sia posto in condizioni di illegittimità, ponendo in essere una 
condotta non conforme alla legge o alle regole generali di prudenza e diligenza (v. ad es. Sez. IV n. 
10823, 19 marzo 2010; Sez. IV n. 44548, 19 novembre 2009 ed altre prec. conf.). 
Con specifico riferimento alle violazioni ambientali si è inoltre chiarito che incombe in capo al 
titolare di un insediamento un obbligo specifico di controllo e adozione di ogni possibile cautela al 
fine di prevenire i fenomeni di inquinamento, con la conseguenza che eventi, quali l’inclemenza 
delle condizioni atmosferiche o il verificarsi di guasti agli impianti, debbono ritenersi ampiamente 
prevedibili e non ascrivibili ad ipotesi di caso fortuito o forza maggiore (con specifico riferimento 
alle piogge intense v., ad es., Sez. III n. 3954, 12 aprile 1995 ed altre prec. conf.). » 
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